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“O v e passano i Sant i, Iddio 
passa con loro 
e la loro ca ri t à è co me celeste 
profu mo c he a t t r ae e 
consola ” (Elisabet t a Girelli) 
 
 
“ Ho sentito il mio cuore 
acceso di zelo: 
a m i a mo, a mi a mo l’A mo re; 
faccia moci sant i! ” 
(Maddalena Girelli) 

 
 
 
La Co mpa g ni a di Sant'Orsola di Brescia, dopo la soppressione 
n apoleonica a v v e n u t a nel 1 8 1 0 , fu ripristinat a ad opera delle sorelle 
Elisabett a ( 2 6 set . 1 8 3 9 - 2 1 gen . 1 9 1 9 ) e Maddalen a Girelli ( 3 ott .  
1 8 8 8 - 7 m a r . 1 9 2 3 ) , nate in cit t à , nell’a t t u a le vi a Cai roli. Il pap à 
Giuseppe Girelli ( 1 7 8 7- 1 8 7 5 ) si distin g ue v a nel ca mpo dell a 
beneficenza a fa vo re delle gio v a ni pericola nt i , co me presidente, pe r 
4 7 a n ni , del pio luogo delle Zitelle di S. Ag nese e delle Zitelle adulte . 
La m a m m a , Ca m illa Moro ( 1 8 1 2- 1 8 5 9 ) , era tot al me nte dedit a al l a 
fa mi glia , ed esercit a v a il suo co mpit o con so m m a diligenza , 
c ustodendo le figlie “co me la pupilla dell’occ hio suo”. Ricorder à  
Elisabett a più t a rdi: “Nella mia fa mi g lia vi era no due gr a ndi 
ele men ti: l’ordine e la pace. Tut t a la giorn at a er a dist rib uit a f ra le 
c u re do mestic he , le pratic he di piet à e qu alc he onesto sollie vo che 
gode v a mo t ut ti insie me ”. Nell’in tento di procu r a re alle figlie un a  
adeg u a t a for m azione, i genitori le posero nel collegio delle Ver gin i di 
Castig lione delle Sti v ie re, do ve era prior a la zia Cateri n a Moro: 
Maddalena dal 1 8 4 8 a l 1 8 5 6 , Elisabet t a da l 1 8 4 9 a l 1 8 5 6 . 
Maddalena si most rò subito di ca r a t tere cal mo e gi udizioso; 
Elisabett a er a più vi v a ce, m a la pazienza  della sorella e la cost anz a 
delle educ at rici ebbero buon esito e la conv i nsero a lascia rsi guida re 
da Maddalena , g u ada g n a ndone in buon a  condott a e m at u r azione . 
Ritorn ate in fa mi glia le due sorelle tro v a rono la m a m m a i n 
condizioni preca rie di salute, colpit a già dalla m al at tia che la portò 
a lla morte nell’a gosto 1 8 5 9 . La propensione delle due sorelle a vi v e r e 
insie me, a collabora re e a e m ul a rsi a vi cenda, fu confer m a t a dai  
genitori, nel mo mento della loro morte. La m a m m a morente confidò 
ad Elisabet t a , co me u n sospiro: “ Voi due se mp re insie me!”. Il padre , 
nel suo test a me nto spiri t u a le ( 1 8 7 2 ) lasciò scri t to: “ Vi prego mie 
dilet te ad essere se mp re fra di voi unite con quell'affetto col quale il  
dator d'ogni bene vi h a posto nei vost ri a m abili cuori ” . 
Le due sorelle scelsero co me diret tore spiri t u a le l’oratoria no padre 
Giuseppe Chia ri n i ( 1 8 1 2- 1 8 9 0) , il quale le g uidò con fer mezza e 
dolcezza. Non essendo disposte a seg ui re la vi a del m at ri monio, il 
sacerdote le indirizzò, all'insaput a l'un a dell'alt r a , ve rso la vi a dell a 
perfezione. Elisabet t a si consac rò al Sig n ore con voto di castit à l’ 8 
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sette m b re 1 8 5 6 ; a nc he Maddalen a si m ise sulla stessa st r ada , 
consac r a ndosi  con voto di castit à il 5 agosto 1 8 5 7 . La consac r azione 
a Dio chia m a v a all'ing resso in con ve n to, m a ci rcost a nze di fa mi gl i a 
lo i mpedirono loro. Qu a ndo Elisabett a ,  l’ 1 1 m a rzo 1 8 6 0 , espose 
c hia r a m e nte , per let ter a , al papà l’in tenzione di ent r a re nell’Istit uto 
delle Suore di Ca rit à , egli non nascose la sua cont r a riet à . Or m a i  
sett a nten ne e ri m asto solo dopo la morte della moglie, non si senti v a  
di appoggia re t ale ric hiest a , pu r lascia n do alla figlia la libert à di 
seg ui re i suoi desideri. Il gesto di Elisabett a a v e v a r at t rist a to il papà , 
m a si ri ve lò anc he un mo mento pro v v idenziale, perc hé le due 
sorelle, do vet tero s vela rsi reciproca me nte i loro progetti . Maddalen a , 
c he vole v a anc h’essa fa rsi suora , disse ad Elisabet t a: “Q u a n t i mezzi 
di far del bene ci offre il Sig nore anc he rest ando a casa!” . Chi usa l a 
v i a del chiost ro, le due sorelle contin u a rono la loro at t i vi t à di 
assistenza in fa mi glia e ad un a loro sorella mi nore , Mariett a ,  
dedica ndosi anc he all'apostola to locale,  nella loro pa r rocc hia di 
Sa nt'Ag at a . Elisabett a osser v a v a “Se non sa rò Suor a della Ca rit à , 
sarò ser v a della ca ri t à ” .  
Le sorelle m a nten nero l'in tenzione di contin u a re a vi v e re co m e 
consac r ate , condi v idendo il loro disegno con alt re a mic he, le quali si 
most r a rono disposte a seg ui re lo stesso ideale, ri u nendosi co m e 
g r uppo spont a neo, dandosi alc u ne regole. Il 4 ap rile 1 8 6 4 dodici 
g io v a ni ten ne ro la pri m a adu n a nza presso la cappella delle suore 
Dorotee di vi a Marsala . Il piccolo gr uppo, si mise sotto la direzione di 
p. Chia ri n i, e for mò u n a piccola co m u nit à , con superior a Maddale n a 
Girelli, cassier a Elisabett a , protett rici Mar ia Tagliafer ri e la zia delle 
sorelle, Elena Girelli, che appa rte ne v a alla soppressa Co mpa g nia di 
Sa nt'Orsola . Le Girelli prepa r a rono u n piccolo regola me nto ispir ato 
a ll'esperienza di gr uppi si mili c he anda v a no sor gendo in Italia , 
fondati dal sacerdote geno vese don Giuseppe Fr assinet ti ( 1 8 0 4-
1 8 6 8 ) , in ti tola ti a Maria I m m a colat a , le c ui aderent i propone v a no 
di consac r a rsi a Dio, rest a ndo nel mondo e met tendosi al ser v izio 
della gio ve nt ù fe m m i nile. 
Ma le Girelli vole v a no un'appro v azione ufficia le e, t r a m ite il loro 
direttore spiri t u a le don Chia ri n i, chiesero l'in ter v e nto del vesco vo di 
Brescia, monsignor Gerola mo Verzeri . Il v esco vo ra v v isò nel piccolo 
g r uppo il luogo do ve pote v a rin ascere  l'ideale di Sant'An gel a . 
Consegnò, quindi , alle Girelli la cinquecentesca Regola dell a 
Co mp a g nia di Sant'Orsola , perc hé la st udiassero e vi port assero dei 
necessa ri ag gior n a me nt i. Gli e ve nti successi vi ebbero uno s vil uppo 
molto rapido: il 1 3 gi u g no 1 8 6 6 il vesco vo Verzeri dic hia rò co n 
decreto la rin ascit a della Co mp a g nia nel g r uppo delle Girelli; il 2 9 
lu glio 1 8 6 6 , nella cappella delle suore Dorotee, il vesco vo presiedet te 
u n a celebr azione in c ui un a sessant in a  di Figlie espri me v a no il  
proposito di osser v a nza della regola della Co mp a g nia di Sa nt'Orsola . 
Maddalena Girelli fu superiora , Elisabett a m aest r a delle no vizie e 
superiore il padre Gi useppe Chia ri n i.  
Le Girelli a ve v a no così t ro v a to la loro vocazione. Elisabett a not a v a  
in proposito: “Da quel pu nto la mi a vi t a non fu più mi a; la fa mi gl i a 
spiri t u a le che Dio a ve v a affidato al m a ter no a mo re di mia sorella , 
i mpose a me il dolce co mpito di affa tica r m i con lei nella colt u r a  
spiri t u a le della gio ve nt ù ” . Maddalen a si occup a v a della nascit a di 
n uo v i g r uppi, dell'a m m i nist r azione delle opere della Co mpa g nia , del 
r apporto delle Figlie con le pa r rocc hie e di t ut to ciò c he rig u a rda v a il  
go ve r no dell’istit uto. Elisabet t a seg ui v a la for m azione delle gio v a ni , 
c he vole v a no ent r a re nella Co mp a g nia . Il la vo ro andò se mp re pi ù 
a u m e n t a ndo, perc hé i g r uppi si diffusero in quasi t ut te le pa r rocc hie 
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della diocesi, t anto c he alla fine del No vecento le consorelle era no pi ù  
di 300 0. 
Le Girelli opera rono per la difesa mor a le delle gio v a ni , crea ndo 
con v it t i apposit i a Marone ( 1 8 7 7 ) e a Ca r penedolo ( 1 8 8 5 ) , seg ue ndo 
l'orfanot rofio An gelini di Ponte v ico, crea ndo la scuola m ate r n a di 
Borgo Ponca r a le ( 1 9 0 1 ) , assistendo le infer me at t r a v e rso la Societ à  
della visit azione, prepa r a ndo un alloggio per le st udenti nella loro 
casa in vi a Cairoli, pri m a, e poi in  un locale apposito. Si 
in teressa rono delle necessit à delle pa r rocc hie, iniziando l'opera del 
Sa nto Sac r a me n to e delle Chiese po v ere ( 1 8 8 1 ) , c he forni v a  
pa r a me n ti e ar redi alle pa r rocc hie colpite dalle soppressioni delle 
leggi e ve rsi ve del 1 8 6 6 1 8 6 7 ; sosten ne ro la ri vist a "Scuola Italia n a 
Modern a", fondat a dal beato Giuseppe Tov i n i , in mo me nti di g r a v e  
difficolt à econo mic he . Ma l'at tenzione m a g giore era ri volt a al  
sostegno delle Figlie, c he in ogni pa r rocchi a , ent r a v a no in qualsiasi 
a t t i v i t à , dal ca tec his mo, alla ten u t a delle chiese, all'assistenza 
sociale. Affinc hé le consorelle potessero av e re u n luogo di ri t ro vo i n 
Brescia, le Girelli rica v a rono, dall'eredit à della loro m a m m a , u n 
fabbricato, Casa Sant'An gela ( 1 8 9 9 ) , per ospit a re gli incont ri, i rit i r i  
e gli esercizi. Le Girelli vollero fin dall’in izio che le Figlie fossero 
v i ci ne a nc he fisica me nte alla loro Madre  Sant'A n gela , il cu i corpo 
g iace incor rotto in Sa nt'Afra . Per questo, nel 1 8 6 7 , acquist a rono la 
caset t a di San t'An gela , a t t ig u a a quest a par rocc hia . 
Elisabett a s volse la sua a t t i vi t à benefica anc he con l’apostolato dell a 
pen n a. Si scoprì infat ti scrit t r ice e mise a disposizione il suo t alento, 
su consiglio del diret tore spiri t u a le. Co mi n ciò a scri ve re l ibri su Ges ù 
Cristo: La sc uola di Gesù Cristo apert a a lle pie gio vi net te in cen to 
m edit azioni ( 1 8 6 5 ); Della vi t a di Gesù Cr isto e degli at t i e m a r t i rio 
dei santi apostoli ( 1 8 7 6 ) . Illust rò gli ideali e gli ese mpi dell a 
Co mp a g nia nei libri: Esposizione pratica della Regola di Sant'An gel a 
Merici per'uso delle ve r gin i della Co mpa g n ia ( 1 8 6 7 ); Della vi t a di 
Sa nt'A n gela Merici nel suo Istit uto ( 1 8 7 1 ) . Diede alle gio v a n i 
m a n u ali di de vozione e di mor a le: L'indirizzo e pascolo alla piet à pe r 
le gio v a n i ( 1 8 7 3 ); Man u ale co mpleto della  de vozione del Sac ro Cuore 
di Gesù ( 1 8 8 0); Fede e vi rt ù . Lett u re istr u t t i ve ed edifica nt i per le 
g io v a ni ( 1 8 8 6) . Spiegò  anc he i t r a t t i spiri t u a li e mor a li di Figlie di 
Sa nt'A n gela , di suore e di sacerdoti, in agil i biog r afie. 
Le due sorelle, nei loro progetti di spiri t u a lit à e di opere si lascia rono 
g uida re co me docili Figlie dallo loro Madre Sa nt’A n gela  
Maddalena Girelli fece scat u ri re la sua  azione apostolica da u n 
sincero e profondo lega me d'a more con Gesù Cristo consider ato co m e 
“Sposo”, co me inseg n a v a Sa nt'An gela , incont r ato nell'euca risti a , 
i mit ato nel suo spiri to di u m il t à , di ca ri t à e di i m molazione. 
Elisabett a Girelli mise in ril ie vo soprat t u t to l'inseg n a me nto di Gesù , 
spiega ndolo con la pubblicazione di libri c he spin ge v a no i lettori a 
m e t te rsi alla scuola del Sal v a tore, come discepoli attenti e 
obbedienti . 
Le sorelle i mit a rono lo spiri to di Sant'An gela, for m a ndo t r a loro due e 
con le Figlie un a ve r a co m u nit à in cui ci si accoglie, ci si co mp rende, 
ci si cor reg ge e ci si t r a t t a con “piace volezza”. Not a v a Elisabet t a “Noi 
era v a mo d'indole molto di ve rsa , ed il Signore per vie di ve rse ci 
cond usse ent r a m be a questo pu nto di t ro v a r ci un a ni m i nel pensiero, 
nel desiderio, nel proposito di spendere la vi t a nost r a e t ut to quel 
poco che il Sig nore ci ha donato per procu r a re con ogni mezzo a noi 
possibile la sua m a g gior gloria e il bene delle a ni me ” .   
Le sorelle ebbero lo spiri to di Sant'An gela m a n te nendo un a contin u a  
v olont à di perfezione,  applica ndosi a vi v ere con gene rosit à le vi r t ù  
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della vi t a crist ia n a , sottoponendosi ad un cost ante esa me quotidia no, 
for m u l a ndo precisi prog r a m m i di vi t a spiri t u a le, non concedendosi 
bat t ute d'ar resto nei loro propositi. Sorret te da questo spiri to di 
v i g il a nza sulla loro vi t a in teriore, le due Girelli poterono g uida re le 
consorelle, co me m ad re e superiora , Maddalen a , e co me m aest r a  
Elisabett a , present a ndosi co me g uide sicu re per l’ese mpio di 
preg hier a , di u m il t à e di sac rificio che offri v a no  e usando la pa rol a 
persu asi v a , n ut ri t a di fede, di preg hier a e di dott rin a , se mp re chia r a  
e prat ica per inseg n a re ad a m a re Dio, a viv e re per Dio, a t ro v a re Dio 
in t ut to  e sopra t ut to. 
 Una vi t a così operosa, co me quella delle due sorelle, sosten u t a da 
u n a soda vi t a in te riore e espressa in sforzo perse ve r a n te di perfezione 
nella ca ri t à , è st a t a riconosciut a a nc he  dalla Chiesa, che ne h a  
dic hia r a to eroic he le vi r t ù , con decreti del 3  l u glio 1 9 9 8 . 
L'ese mpio t anto lu mi noso delle sorelle ebbe l’a m m i r azione anc he di 
Papa Paolo VI. Egli, in un incont ro con le Co mp a g nie di S. An gela , a 
Rom a, il 2 7 agosto 1 9 6 6 , r icordò le Gire lli con pa role di enco mio, 
r i v e la ndo di a ve r celebr ato un a delle sue pri me messe, nel 1 9 2 0 ,  
nella st anza do ve Maddalena giace v a am m a l at a , ed espresse u n  
ca loroso a uspicio per la ca nonizzazione delle due ve ne r abili con 
queste pa role: “E non posso tacere il nom e di due vost re g r a ndi 
Consorelle, di due Sig nore consac r ate a nc h'esse nella Co mpa g nia di 
S. A n gela , che ha n no fat to lo sforzo di fa rl a ri v i v e re , voglio dire: 
Elisabett a e Maddalena Girelli. Tr a pa r entesi, queste sì da v v e ro 
m e riterebbero c he voi foste capaci di dire  alla Chiesa: -Ma riconosc a 
c he sono ve r a me nte ani me sa nte”.                                             
 


